
Nuaimimu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 

; Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67891 
116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da-MMi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Percardiopatici - 8320649 
Telefono rosa . 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico . 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni . 77051 
Fatebenelratalll 5873299 
Gemelli . 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fieg. Margherita 5844 
S. Giacomo . 67261 
S. Spirito 650901 
Contri vttMifiMrH 
Gregorio VII . 6221666 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3876-4984-88177 
CoODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541346 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana :, 9403333 
Slp servizio guasti '..',« 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma * .67101 
Provincia di Roma -\ 6 7 6 6 1 

Regione Lazio "" 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284636 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510' 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

• î S37809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

y CMOftNAU M NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 

, S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine-

• ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

•,,.,..•, .;st, H .-.• :•,. 

aerobatìcinea 
e Tamico clown 

' LAURA D I T T I : . • " " 

•sS " I l circo attrae ancora ' 
Ibambini? Sembra di si. Tante 
che'anche per questo Natale ' 
gli ideatori degli spettacoli cir­
censi hanno deciso di sostare 
inetta per tutto il lungo perio­
do festivo. Dopo sei anni di as­
senza da Roma,.il circo «Me­
diano* ha fatto il suo ingresso ' 
sulla trafittissima Cristoforo 
Colómbo, di fronte alla -Fiera -

1 di Roma». Una sosta lunga e lit-
, latti appuntamenti (tutti i gior-. 
nl'due spettacoli, alle 16.30 e 
alle 21.1S). Dirimpetto al ten­
done del «Mediano», all'anso-
lodi via Accademia degli Agia- -
ti. c'è un altro circo, il «Golden 
Cbcus» che rimarra aperto lino 
al 13 gennaio. 

Il «Medrano» è un circo anti­
co, Nasce nel 1873 In Francia. 
Ma dopo un periodo di splen- . 
dorè e celebrità, la crisi fa il 
suo Ingresso nel circo. Oifficol-' ' 
ta economiche e sociali oscu­
rarono Infatti il successo della 
compagnia per un lungo pe­
riodo di tempo. Soltanto all'i- -
nizlo-del nostro secolo, Leoni­
da Casartelll, insieme con la ' 
famiglia De-Rochi, riesce a ri- ' 

' portare Ir» vita e a rendere di 
' nuovo famoso il vecchio •Me­
diano». Ed eccolo, nel 1990, 
nella capitale. 

Sotto I tendoni bianco-az­
zurri, ci sono gli immancabili 
•pagliacci* e gli animali «esoti­
ci* addomesticati per lar divcr- ' 
tire 1 bambini amareggiando, 
forse, qualcun'altro. I numeri 
più beine suggestivi sono quel­
li acrobatici. OH uomini volan­
ti, i trapezisti Rodochell che al 
suono «fai tamburi dell'orche-

- atra polacca diretta da Roti Po-
. lasM eseguono salti mortali • 
•...il triplo saito mortale (tanto 

difficile da far precipitare più 
volte il trapezista sulla rete). 
Rodriguez'si regge all'asta con 
la punta delle dita e con i tallo­
ni e fa oscillare il corpo nell'a­
ria. Poi la -ruota della morte- e 
un numero eseguito dagli Has-
sei che camminano su due 
ruote sospese. Ma ecco la no­
vità: per la prima volta In Italia 
sono arrivati ì «Thlan Chin», il 
cast grazioso del Ingiovanì 

' acrobati cinesi. A ritmo di mu­
siche orientaleggianti, compo­
ste da trilli e campanelli, gli 

. acrobati si - arrampicano su 
aste lunghe e fine che poggia­
no sulle spalle di altri due ro­
busti giovani. Cori la forza del-

1 le braccia e delle gambe gli 
acrobati, raggiunti I punti più 
alti dell'asta (orinano, sfruttan­
do il corpo, figure e immagini 
suggestive. Alla fine la torre 
umana ' è completa. Sempre 
con II supporto, dell'asta i cine­
si, uno dopo l'altro, salgono 
sulle spalle dei compagni. 

•• • Il pubblico, formato in pan 
parte da bambini, è assai at­
tento. Ogni tanto; però, la su-
spancc si attenua e i più picci­
ni si distraggono. Forse i nu­
meri circensi non reggono più 
il conlronto con i nuovissimi 
eventi spettacolari della Tv, I 
cartoni animati di robot infalli­
bili, i trucchi e le tecniche sofi­
sticate delle Immagini filmate? 
Forse II (ascino "di una volta è 
calato per i ragazzi delle nuove 
generazioni? Sembrerebbe di 
si. Ma ancora c'è chi, senza di­
stinzioni tra ambienti culturali 
e classi sociali, ritiene che il 
circo sia un'attrazione per i 
propri figli. E Infatti al botteghi­
no del -Medrano- la gente fa la 
(ila por prenderei biglietti. 

Il giovane cantautore genovese oggi ih concerto al teatro Olimpico 

• f i Cosa si può dire di un 
cantautore che ha dedicato 
una ballata ad un... preservati­
vo? Che lo ha per giunta chia­
mato'Ivo*, e trattandolo come » 
un comune personaggio, gli ,.• 
ha fatto raccontare in prima 
persona «Il dramma di preser­
vare*: «Il mio nome è Ivo. non 
sono un creativo, pero sono 
espansivo». Evia di questo pas- ~ 
so. 

Ci vuole la (accia tosta di 
Francesco Boccini, trentanni, ' 
un ragazzone genovese dalla ... 
battuta pronta, per quanto un 
po' introverso, «figlio unico, 
con una madre vedova e una : 
sorella a carico* come canta in 
un suo brano; ex camallo di ' 
porto, ed ex pianista di night . 
club, anzi, -pianaio*. come di- ' 
ce lui, ma con un passato di 
studi al conservatorio, conver­
titosi alla musica leggera in tar­
da età: «Fino a 2) anni - rac­
conta - ascoltavo solo musica 
classica, sentivo sempre Ra-
diotre. andavo ai concerti sin- • 
fonici al Salone Margherita», 
poi «qualcuno mi regalò la 
BohemianFapsodyàeiQueen, •• 
e quello fu il mio ponte verso il 
pop*. 

Ma Bacclni non somiglia di 
sicuro a Freddy Mercury; tisica­
mente sfoggia una somiglian­
za impressionante con Luigi 
Tenco (ed è stato proprio il 

Club Tenco, tre anni (a, a sco­
prirlo, adottarlo e lanciarlo 
nelle braccia di accorto disco­
grafica della Caterina Caselli. 
chez Cgd) In quanto a stile pa­
re un incrocio fra Enzo Jan-
nacci e Ftad Buscagliene, sen­
za essere pero ancora giunto 
alle punte di genialità dei due 
sopra citati. Il suo è un miscu­
glio di swing, reggae. vaudevil-

ALBASOURO 

le, spavalderia, ironia surreale, 
romanticismo e misoginia, in­
genuità e perfidia, gli piace 
cantare storie di sfortune co­
smiche '' e paradossali: < ad 
esempio, in Berenice lui amo» 
reggia con una bambola gon­
fiabile, che naturalmente non 
parla mai («è per questo che il 
sposerei»), ma che un brutto 
giorno finisce «afflosciata sotto 

Il mozzicone... di una Ms blu: 
Berenice sai mi sento giù -
conclude lui - ma però non fu­
mo più-, 
• All'attive* ha già due fortuna-
tt-album; Cartoon* uscito all'i­
nizio dell' 89, con la produzio­
ne di Giorgio Conte (fratello di 
Paolo), ed il recente Il plano-
forte non e il mio forte, ette ha \ 
!c altre cose contiene un Geno-

in blues scritto e cantato assie­
me a Fabrizio De André, ed il 
tormentone estivo Sorto questo 
sole che lo vede duellare con i 
Ladri di Biciclette, «un pezzo 
nato per scherzo, una sera che 
avevamo bevuto due litri di 
lambnisco, ed io sono pure 
astemio...». 

Tutti pezzi che ritroveremo 
anche nel concerto che Bocci­
ni terrà questa sera al teatro 
Olimpico. «Aprirò la serata con 
/ wish e chiuderò con // mio 
nome è tvo- ci spiega il can­
tante - sarà uno spettacolo 
breve perchè non voglio dare il 
tempo al pubblico di annoiar­
si. Per questo ho pensato an­
che a qualche piccola idiozia 
da mettere in scena, tanto per 
non fare il solito concerto mo­
nocorde. Ci sarà un piccolo 
pianoforte che cammina e si 
chiama Tino, una giostra con 
quattro cavalli, dimensione 
'mignon", un armadio che 
proietta le immagini di Marilyn 
Monroe ed altro». Fino ad oggi 
nessuno si è annoiato; molti 
suol concerti hanno registrato 
il tutto esaurito, e sono sempre 
di più le ragazze che lo accol­
gono al grido di «nudo, nudo!». 
•SI - conclude Baccini - ma io 
faccio del mio meglio per con­
vincerle che è meglio che ten­
ga su la camicia». 

Scena da 
«La favola 
dar cavallo»; 
sopra 
Francesco -
Baccini: 
a sinistra 
«down 
del-Msdranc-; 
sotto 
Matteo Maona 

Le gemelle e i gondolieri 
MARCO CAPORALI 

•Tal Un viaggio fantastico at­
traverso il teatro, all'insegui­
mento di un cavallo nero, o un 
sogno epico che ripercorre un 
secolo di storia, dalle vicende 
di un'ottocentesca compagnia 
di guitti al presente radiofoni­
co. E' il fantasma di Pctrolini 
che aleggia nell'aria, senza 
mai assumere sembianza defi­
nita. Un Pctrolini continua­
mente alluso e mai citatocspli-
citamente, con un pezzo di 
avanspettacolo rivissuto dal­
l'interno, tra burle e minacce 
degli astanti contro il comico 
Minestrina, le gemelle e i gon­
dolieri. Il cavallo è fuggito per 
Inventarsi il domani, e una 
Cassandra ne indica le tracce, 
al modo delle tavole coi loro 
snodi fissi, con le loro simboli­

che guide, Cosi il carretto si 
tramuta in palco, al ritmo di un 
saltarello, ed il palco in finestra 
dell'amata Con accompagna-

' mento di Maurizio Orefice al 
, flauto, Datilo Pace alla chltar-
, ra e voce di Graziella Antonuc­

ci, tra tarantelle e tanghi si con­
sumano le metamorfosi della 

. scena (rculizzata da Barbara 
,, Duran) fino.al (olliniano giro­

vagare ih giòstra nel regno del 
' possibile e dell'Ineffabile. , 
• Il (ito conduttore dello spet­
tacolo, che in Odore de zolfo 

. era rappresentato dalla figura 
1 di Arlecchino, ne La favola del-
cavallo (fino 8 domani alTea-

' tro dell'Orologio) è il cammi­
no degli attori, un po' come 

' ' accadeva ne La recita di An-
ghelopulos, nel variare inces­
sante delle atmosfere e dei gu­

sti. Autore del testo, con dialo­
ghi scanditi in parte dalle rime 
e canzoni originali, è il regista 
ed interprete Tonino Tosto, nei 

. panni dell'amante senza voce, 
del mecenate e del sognatore, 
con la beni' assortita compa­
gnia del «Teatro essere». Pino 
Leoni è il gran burattinaio a cui 
sottraggono I burattini e si ri­
trova bruscolinaro, accanto al; 
l'altissimo Piero Fcrruzzi, alla 
bella Susi Scrgiacomo e a Sau­
ro Rossini nelle vesti del comi­
co, della preda di uria spagno­
la focosa e del cantante fi­
schiato. Completano il cast, 

.accanto ai danzatori e al balle­
rini di tango; Maria Grazia Cor-
ruccini. Caterina Licheri e Lu­
cia Tesei, che firma anche 1 co-

* stumi del viaggio, a passi di 
, danza dal teatro di strada al 

Caffé chanlant. 

! Maglia con le storie cantale ^Brassens 
LUCAOJOU 

M Questa sera alle ore 2 lai 
; Centro culturale «Glauco», po­

sto al numero 34:dl Via Perugia 
i «Matteo Maglia canta Bras-
I sens». Il concerto, che parten-
' do da Roma compirà una tour-
i née in varie città italiane, si 
i presenta come la naturale, 
{ «progressiva» evoluzione di 
I quell'omaggio al grande mae-
i suo di parole e poesia di origi-
l ne belga (ma tutto francese) 

scomparso nel 1981. L'idea dì 
tradurre la poetica di Brassens 

i ha illustri precedenti' tra tutti 
I ricordiamo Fabrizio De André 
1 (eravamo nel pieno degli anni 
! '60). Parallelamente Nanni 
> Svampa realizzò una ardita e 
I efficace traduzione in dialetto 
I milanese. L'odierna proposta 
t di Maglia riguarda canzoni 

non tradotte da altri musicisti e 
che paiono particolarmente 
rappresentative Al la conce­
zione esistenziale del cantau­
tore francese. Maglia, voce e 
chitarra, avrà al suo Manco U. 
contrabbassista Gianni Pieri. 

Perchè Brassens? 
Sono cresciuto con le sue can­
zoni. La straordinaria acutezza 
dei suoi testi, l'autenticità del 
personaggi delle sue storie 
cantate, il singolare «maledetti-
smo» di Brassens, hanno se­
gnato la mia formazione. 
Ascoltando la versione di De 
André di alcune sue poesie in 
musica, nei primi anni sessan­
ta, ho Iniziato ad apprezzarne i -
contenuti, decidendo di ricer­
care le interpretazioni originali 
di Brassens. Cosi è cominciato 
il mio lavóro sulla sua opera 
che dura tuttora e di cui questo 
spettacolo rappresenta una ul­
teriore tappa. Vorrei aggiunge­
re che, un pò come Vlllon, 
Brassens è un «poeta senza 
tempo»: il suo cantar remore 
della vita quotidiana, la sua sfi­
da alle convenzioni sociali, la 
sua poetica, fanno si che il suo 
messaggio sia di estrema at­
tuatila, ancor oggi, dopo qua-
rant'annl dalle sue prime com-

*> posizioni.'•''••/' • ':•'' •••'•'<"..'. 
Qual'è stata l'Influenza di 
Braasen» sui cantautori Ita­
liani? 

I cantautori della cosiddetta 
•scuòla di Genova', come De 
André, Lauti, Paoli e, in una 
certa misura, anche. Tenco, 
hanno variamente tratto fonte 
d'ispirazione dalla, poetica di 
Brassens. Il lavoro di France­
sco Gucclni non è privo di allu­
sioni e riferimenti all'opera del 
nostro autore: mi pare di indi­
viduare numerose affinità elet­
tive fra i due poeti-cantastorie 
e un possibile gemellaggio 
ideale fra Pavana e Site! Un di- . 
scorso di tutto riguardo merita 
Nanni Svampa, con la sua ge­
niale traduzione in milanese 
deli-opera omnia» di Bras­
sens. Con un dosaggio sapien­
te di ironia, satira e felle! 
espressioni gergali, Svampa è 
riuscito ha rendere, da par suo,. 
l'intero universo brassensiano 
in ambientazione milanese, 
restituendo poesia alla poesia 
dando vita, da composizioni 

originali, a nuove composizio­
ni originali, e, tuttavia, rima­
nendo fedele al testo. 

Come si caratterizza questo 
tao nuovo lavoro? 

Questo lavoro costituisce la 
naturale progressione nella ri­
cerca su Brassens che condu­
co da anni. Di questo concerto 
fanno parte-mie traduzioni di 
alcune sue canzoni. Lo spetta­
colo è frutto.di una riflessione 

'su un segmento dell'opera 
brassensiana, che tuttavia rac­
chiude la sua concezione etica 
e poetica del mondo. L'orrore 
di Brassens per il conformismo 
ottuso e prevalente, la sua graf­
fiarne ironia che va a segno 
contro la comoda mediocrità 
dei perbenisti, la sua satira 
sferzante verso quanti, deposi­
tari unici della verità, sono pa­
ghi di essere intolleranti, la sua 
solidarietà verso gli emargina­
ti, il suo «antisciovinismo*, il 
suo umanissimo soffrire il do­
lore dell'esistenza, il suo modo 
tenero e ingenuo di cantare 
l'amore, il suo debole per Vil­
losi. Hugo. Vertane, Rimbaud.. 

Guzzi: «Stringerò 

lettere e avverbi» 
'•l.v ,i.i !,:K;.:,;fl|A|^W4Jl:|||AllAWIWU, 

• • U n codice:verbale stri­
dulo e. ferrigno - per sua na­
tura mal convenzionale - a 
cui affidare il compito di una 
nuova catalogazione dei se­
gni e dei significati. Con la ri­
nominazione del mondo 
operata dal «Dizionario inver­
so» (ed. Il Ventaglio'90) di 
Paolo Guzzi, presentato nei 
giorni scorsi presso la galleria 
Yanlka. viene tentato un re­
cupero di scrittura Individuali 
e collettive che, un po' per 
gioco un po' sul serio, assu­
me valore di una vera e pro­
pria operazione esplorativa. I 
territori indagati da Guzzi, at­
traverso un filtro di esperien­
ze maturate nel settore della 
poesia verbo-visiva, spaziano 
dalla letteratura alla filologia, 
allo sperimentalismo verbale 
e visivo. 
' Leggendo questo diziona­
rio «inverso» (da intendersi 
sia nel significato di «al con­
trario» che nell'implìcito, ri­
mando di «in verso*), appare 
evidente che I miti consolida­
ti nello Zingarelli del sapere 
sono difficili da abbattere, 
ma è pure vero che le ben mi­
rate «penetrazioni linguisti­
che» del poeta non conosco-. 
no ostacoli: «Stringerò in ca­
tene lettere e avverbi, Evolve­
rò nel parlare con parole fu­
ture». • 
- Dal gioco alchimistico pro­

dotto da Guzzi, fatto più per 
prendere di petto il lettore 
che non per blandirlo con 
parole Innamorate, prendo­
no forma tangibile - quasi 
fossero cose - , ritmi insoliti, 
assonanze improbabili, az­
zardati accostamenti metafo­
rici, strani inventari, una fitta 
foresta di neologismi. Que­
sto, nonostante il discorso 

; sulle cose e gli avvenimenti 
sia marginale rispetto a quel­
lo che Pignoni ha definito 
nell'introduzione al testo, 
una sorta di «radiografìa sul 
discorso», a conferma dell'as­
sunto secondo il quale «se è 
vero che il reale genera II lin­
guaggio, è parallelamente 
anche vero che il linguaggio 
genera 11 reale». • ... ' 

Il mondo creato a parole -
eppure osservabile come un 
quadro o un paesaggio vero-
assume cosi valenza di pro­
posta rivolta al lettore affin­
chè contribuisca attivamente 
alla creazione dell'opera 
(già potenzialmente conte­
nuta nel dizionario che Ideal­
mente contiene le combina­
zioni infinite della creazio­
ne) : «Hai visto come si proce­
de, ora, sei lasciato a te stes­
so: ... Il foglio che si ha da­
vanti può considerarsi unità 
di grandezza: componetelo 
di parole e segni, ... poi or­
ganizzatele, si provi a vedere 

.... Ora II quadro è completo, 
notiamo». 

' Né esiste il pericolo che nel 
. gioco delle combinazioni 
verbali a più voci, l'io narran­
te perda i suoi connotati An­
che se non c'è più traccia 
dell'io lirico in cui identificar­
si, anzi, proprio per questo, la 
scrittura di Guzzi, dal suo 
centro di forza, non lascia tre-

. gua e ad ogni pagina si rivol­
ge al lettore con pigilo inter­
rogativo: tende trabocchetti, 

•,. pretende risposte, domanda 
'.' sulle sorti future della poesia: 

«Esigerò l'uso attento del fu­
turo, Chiederò: «Dove andre­
mo? Cosa faremo?» ... Appa-

' riremo, senza saperlo, nel fu­
turo, Inorgogliremo, per l'an­
sia di futuro. Poesia del futu­
ro, fine.» 

«Umani orizzonti. Etnie a Roma» 
Una rassegna al Villaggio Globale 

• i La manifestazione, indetta da «Radio città aperta» ha preso 
il via. «Umani orizzonti - etnie a Roma» è il titolo della rassegna 
iniziata venerdì nel locali di •Villaggio Globale* (ex borsino del 
Mattatolo sul Lungotevere Testacelo). Mostre, dibattiti, video, 
spettacoli, attività sociali, stand per la vendita del prodotti del sud 
del mondo: il tutto tino al 6 gennaio. «Immigrati stranieri a Roma» 
si chiama la mostra fotografica di Dario Coletti che sarà allestita 
dal 22 dicembre. Invece sono già esposte le opere di artisti stra­
nieri riunite in una mostra pittorica curata dal Sindacato artisti 
Cgll. I quadri saranno messi all'asta e 11 ricavato serviràper soste­
nere il programma di adozione di bambini palestinesi. Per lo spa­
zio dibattito è previsto per giovedlalle 17.30, un incontro su 
•L'immigrato dalla cronaca al saggio». Interverranno Laura Bal­
bo, Luigi Di Licgrb, Manshubi Mahmoud. Tanti appuntamenti 
con la musica. Giovedì, alle 21.30. concerto della vocali*! Karen 
Jones. 

I APPUNTAMENTI l 
«A che servono le Nazioni Unite?» è tema di un dibattito 
(promosso da Mondoperalo e Assi) che si svolge domani, 
ore 18. al Residence Ripetta (Via Ripetta 231). Intervengono 
Alberto Benzeni. Maurizio Cremasco, Arrigo levi, Sergio Ro­
mano e Massimo Teodori; coordina Mario Baccianini. 
Strutture sanitarie. Domani, ore 15.30. c/o la Casa della 
cultura (Via Arenula n.26) incontro dibattito promosso dal­
la «Costituente per la salute» sul tema «Quali linee, quali pro­
getti per un piano decennale di investimenti per le strutture 
sanitarie della Regione Lazio*. Numerosi gli invitati. 
Cinema democratico. 5* Premio che verrà deciso domani, 
ore 17.30, presso la sala Anica di viale Regina Margherita 
286. La giuria che presenterà I nove soggetti finalisti è com­
posta da Giorgio Ariorio, Gabriella Carosto, Maassimo Feti-
sani, Nanni Loy. Gianandrea Pecorelll. Ugo Pirro, Alberto Po­
li, Giovanna Romagnoli, GtovanniTantilló. 
Glronata dello yoga. Eia 13* e si svolge oggi, dalle ore 10 
fino alle 20. nella sala del San Leone Magno (Via Bolzano 
n.38). Informazioni ai tei. 48.85.967 e 47.42.427. 
Presepi. La 15» mostra intemazionale è stata inaugurata ie­
ri alle «Sale del Bramante» di piazza del Popolo (Via Gabrie­
le D'Annunzio). Aperta tutti i giorni fino al 13 dicembre. 
•Galleria dell'Oca*. E in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo­
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeau originali e divertenti 
Aperta fino alla metà di gennaio. 

I MOSTRE) 
Roma I Battana i In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parala. Sala grande del Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. Fi­
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monul. Ore 9-19. sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
I l ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video^omputer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenota*. 23.20.404 e 3221.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

l MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuita 
Galletta nazionale d'arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. ' 
67.B&482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Gallette Cessini. Via détta Lungara IO (tei. 65.42.323. Ore-
9-14, domenica 9-13. Ingresso tire 3.000, gratis under 18 e 
anziani* -
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso tire 2.500. 
Calcografia nartnnaar • Via della Stamperia 6. Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. 
Museo degli atnunentJ musicali Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDEIUZIONEItOMANA-OGGI 

Cellula Panettieri Sex. Cello Monti, c/o sez. Celio Monti 
ore 10 presentazione delle tre mozioni. 
Sez. tur, congresso, c/o sala conferenze ristorante «Vec­
chia america*, p.zza Marconi) : mozione Occhetto V. De Lu­
cia; mozione «Rifondazione comunista», C. Casula; mozione 
[Sassolino, P. Barrerà. 

COMITATO REGIONALE - OGGI 
Federazione Castelli. Gallicano, ore 9, presso Università 
agraria apre congresso; Genazzano. ore 10, dibattito su Fds. 
I t e r a z i o n e CMtavecchla. & Severa, inizia e conclude II 
congresso. 
Federazione Latina. Congressi: Sabaudia,ore SrMintumo, 
ore 9; Latina Sgarbi, ore 1030: Cori Marx, ore 10; Scauri, ore 
930; Latina Di Vittorio, ore 920-, Cori Gramsci, ore 9.30: 
Monte S. Biagio, ore 10.30. 
Federazione Rieti. Congressi: Casette, ore 19; Magliai», 
ore 10; Micigliano, ore IO; Colli sul Velino, ore IO; Amante. 
orelO. 
Federazione Tivoli. Congressi: Formello, ore * Vlllanova. 
ore 930. Villa Adriana, ore 9; S. Polo, ore 1030; Carepagna-
no. 
Federazione Viterbo. Tuscania, ore 10, assemblea pre­
congressuale. Congressi: Soriano, ore 9; Tarquinia; Montar­
lo: ST Martino al Cimino; Montefiascone; Ronciglione, ore 9. 
Federazione Fresinone. Iniziano e si concludono i con­
gressi di: Monte S. Giovanni Campano, ore 15 presso il risto­
rante «La Pineta», Il garante è Dino Giovannone; S. Andrea, 
ore 9; in sezione il garante è Leone. 

FEDERAZIONE ROMANA- DOMANI 
Sezione Garbatella, ore 18. presentazione mozione Sas­
solino con G. Borgna. 
Sezione Enea Calacela, ore 13-15 presentazione mozione 
OcchettoconC. Leoni. 
Sezione Acotral, (via Chlvenda, 621, ore 16 assemblea 
precongressuale con M. Cervellini, G. Mele, A. Rosati. 
Sezione Ferrovieri, c/o Sala Disco Verde - Galleria stazio­
ne Roma Termini, ore 15.30 «L'organizzazione e l'iniziativa, 
del nuovo partito nel luoghi di lavoro e nelle ferrovie» con M. 
Capozza, D. Giraldi. M. Tronti. 
Sezione Castelverde, ore 20.30, presentazione mozione 
«Rifondazione comunista» con S. Del Fattore. 
Sezione Statali, ore 17 presentazione mozione BastoUno 
conACarra. 
Sezione Atac, c/o sezione Porta Maggiore, ore 16, presen­
tazione mozione Sassolino con L Cosentino. 
Avviso. Sono pronte in Federazione le petizioni contro l'au­
mento delle rette degli Asili nido. Per informazioni rivolgersi 
alla compagna Paola Oliva. 
Iniziano oggi I connessi delle seguente sezioni: Inps 
(c/o Ostiense, via G. Bove, 24 ) : mozione Occhetto C Leoni; 
mozione «Rifondazione comunista», D'Avack; mozione Sas­
solino, A Mattia. Taxi: mozione Occhetto. M. Pompili; mo­
zione «Rifondazione comunista», O. Mancini; mozione Bas-
solino. P. Rossetti. 
Tlburtlna Gramsci: garante S. Sacco; mozione Occhetto 
M. Meta; mozione «Riiondazione comunista», L. Pettinati; 
mozione Bassollno, G. Palumbo. 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Federazione Castelli. Zagarolo, ore 19, attivo. 
Federazione CMunccctua. C. Vecchia, taiziacongretto 
sezione D'Onofrio (Minnucci, Biagio); C. Vecchia, inizia 
congresso sezione Trasporti (Dusmel). 
Federazione Rieti. Poggio Bustone, ore 2030. presenta­
zione mozione Bassolino (Ferroni). 

• PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Le compagne e (compagni della Federazione comu­
nista romana e del Comitato regionale Lazio sono affettuo­
samente vicini alla compagna Leda Colombini e ai familiari 
per ta scomparsa della cara madre bidè. A Leda le sincere 
condoglianze de l'Unita. 

l'Unità 
Domenica 
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